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sucomeemergerenelmondoStem
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DUEVILLE

Avanti il prossimo, anzi la
prossima. Intesa, al femmini-
le, come la nuova generazio-
nedi imprenditrici,professio-
niste, dirigenti, “sensibili” sì,
ma solo (o soprattutto) alla
tecnologia.Èunteamcompo-
sito di eccellenze e talenti
quellochenelweekendha in-
fiammato il teatro Busnelli
diDuevilleper la secondaedi-
zione di “Whats Next Talk”,
l’eventodedicato alla valoriz-
zazione e alla condivisione
delle esperienze delle donne
cheoperanonelmondoStem
(scienze, tecnologia, ingegne-
ria,matematica).Eunacroni-
mo è pure il nome del format
ideato da Mauro Borgo e so-
stenuto da Fab Lab Dueville
e “RosaDigitale”, con ilpatro-
cinio di Comune di Dueville,
Regione, Provincia e il sup-
porto del raggruppamento
Est Vicentino di Confindu-
stria guidato da Stefano Ra-
sotto: sta a significare “Wo-
man have a tech sensibility”.

LEOTTOAPRIPISTA.Nelle tre
ore e mezzo di convegno se-
guito da circa 300 persone e
brillantemente condottodal-
la giornalista Lara Lago e

dall’attore Igi Meggiorin, a
sfatare miti e leggende che
vorrebbero le donne inabili
dal punto di vista informati-
co, digitale e tecnico ci hanno
pensato8speaker, affermate-
si nei rispettivi settori pro-
prio grazie alle Stem.Ma, an-
che, grazie ad una massiccia
dose dimotivazione, senza la
quale Gaia Dall’Oglio, Chia-
ra Bigarella, Cinzia Pizzoca-
ro, Eleonora Carta, Nausicaa
Orlandi, DeborahOliosi, La-
ra Albania e Marta Basso
nonsarebberooggiciò cheso-
no.Tuttehannosaputosfrut-
tare la tecnologia e cogliere le
opportunità che il web offre,
puntando su curiosità e atti-
tudinimaavendoanche il co-
raggio di rischiare e, come si
raccomanda la “business an-
gel” e responsabile marke-
ting strategicodiPoste italia-
ne Carolina Gianardi, «di
chiedere.Nondobbiamoave-
re paura di farci avanti, oltre
le competenze e le hard skills
ciò che fa la differenza sono
le relazioni, il networking».

DAGLIOSTACOLIALLEOPPOR-
TUNITÀ.Tratti comuni tra le
ottorelatrici sonodel resto te-
nacia e caparbietà, assieme a
una solida formazione, uma-
nisticaquanto scientifica, co-

noscenza delle lingue, (l'in-
glese è il minimo sindacale),
flessibilità, resilienza, cosmo-
politismo. È unmanuale live
quellocheregalanoalpubbli-
cocon le loro storieper smon-
tare, unoaduno, i limiti posti
dalla società (attualmente so-
lo 1 programmatore su 10 è
donna) che per le protagoni-
ste del talk non son altro che
asticelledaalzare, per cresce-

re e migliorarsi ogni giorno.
C’è chi, come Gaia
Dall’Oglio, dopo 10 anni nel-
le risorse umanehadato vita,
unpo’ bloggerunpo’ influen-
cer,molto imprenditrice, alla
società di comunicazione
“Sgaialand Agency” e chi, co-
me Chiara Bigarella, fresca
di laurea in Informaticaè sta-
ta assunta al Cern «perché
non è vero che programmare

è una cosa da maschi». C’è
poiCinziaPizzocaro, “artigia-
na digitale” e numero uno
(“capofabbrica”, si definisce),
della maison calzaturiera
“Paoul” di Padova; Eleonora
Carta, manager in Corea del
SudeoggiCeodi “EnergyAu-
dit”; Nausicaa Orlandi, pri-
mo presidente donna in Ita-
lia di un ordine professionale
(i chimici).Pionieranellapro-
grammazioneenellacomuni-
cazione web è Deborah Olio-
si, organizzatrice nel 2017
della “Tiramisù World Cup”
edesempiodi come, concrea-
tività e intraprendenza, si
possa colmare il digital gap.

PARI POSSIBILITÀ. Riconosce
l’importanza del mentoring
la ricercatrice, Phd in bio-
scienze e biotecnologia, Lara
Albanese, ambasciatrice per
la New York Academy of
Science. E così la 24enne
MartaBasso, “Ceoperunme-
se” di Adecco tra 11mila can-
didati, economista, imprendi-
trice, scrittrice, “millennial
mariner” all’urlo social di
#StopWhining, basta lamen-
tele. E chiedendo pari tratta-
mentoeconomico,paridigni-
tà, pari possibilità e politiche
di sostegno a famiglia e ma-
ternità, ce n’è abbastanza, in
una sera unica che ora guar-
da a tour nelle scuole, per far
sognare e mobilitare intere
generazioni di bambine, ra-
gazze e signore “ribelli”.•

SINERGIA.ProgettodisviluppoCrossLabsull’industriainnovativa

Autosenzapilota
L’antennaCalearo
spinge l’Università
MaxifinanziamentodalMinisterodellaricercaaPisa
L’aziendavicentinasosterràunricercatorededicato
asvilupparei“sistemi4.0”perlevetturedelfuturo

«Daunpo’ditemposisente
direcheilproduttore
americanodiautoelettriche
TeslaMotorshaintenzionedi
aprireunostabilimentoin
Europa,eil luogoprescelto
potrebbeesserelaSlovacchia.
L’autoTeslasiguidagiàdasola,
ancheseinunainfrastruttura
chenonconsentedifarloin
modolegaleperchétuttele
altrevetturenon“ragionano”
nellostessomodo,equindi
deveaveresempreuna
personadietroilvolante.
Questoperdirechel’auto
senzapilotaperòc’ègià.Ma
l'antenna-ammetteEugenio
CalearoCiman-nonèlanostra.
SedavveroTeslaaprisseuno
stabilimentoinSlovacchia,ci
faremosenz'altrovivivistala
vicinanzaconilnostroimpianto
produttivo».CalearoCimantira
fuori iltemaSlovacchiaanche
conuncertodisappuntovisto
tuttal'attenzionediqueste
ultimesettimanedopola
discussavolontàmanifestata
daEmbraco,contestataanche
dalgovernoitaliano,di
trasferirelaproduzionedi
frigoriferidall’ItaliaalPaese
dell’Esteuropeo. Ilpadre
MassimoCalearoCiman
allargòlaproduzionea
Samorin,apochichilometri
dallacapitaleslovacca
Bratislava,findal2003dove
oggiimpiega180dipendenti
(sui600addetticomplessivi).

Alloracomeoggi-spiegailfiglio-
èstatalavolontàdiessereviciniai
clientilaragionedipiantare
bandieranell’EstEuropaenonla
delocalizzazione:«InSlovacchia-
spiega-siproduconopiù
automobiliprocapitechenel
restodelmondo.Saràanchevero
cheicostidellavorosonominori
cheinItalia,masiamopursempre
nell’areaeuroedènecessario
esserepresenti inquestazona».
Perstarepoialpallinodelleauto
senzapilotaguidatedalla
tecnologiadelleantennec’èun
elementoinpiù:«Slovacchiae
RepubblicaCecasonoiPaesiche
hannocreatoilprimotratto
autostradaleomologatoperla
guidaautonomatotale.Ancoradi
piùperlanostraaziendaquindiè
necessarioesserepresentinel
Paeseperportareavantiquesto
tipoditest».•
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«Primo tratto omologato
inSlovacchia:noicisiamo»

È stato ospitato alle Tree
HousediUnicredit, inpiazza
Gae Aulenti a Milano l’even-
to “Fashion & luxury indu-
stryoutlook:Lesfide strategi-
che delle Supply chain e le fi-
lieredelMade inItaly”, realiz-
zatodaTheEuropeanHouse
-Ambrosetti, in collaborazio-
ne con UniCredit, Sistema
Moda Italia, Lectra. Rifletto-
ri puntati sulle interpretazio-
ni svolte per individuare gli
scenari e le sfide che la sup-
plychaindesigndovràaffron-
tare nei prossimi anni.
Sianalizzanospesso i consu-

matori, i mercati e la “omni-
canalità”delmercato,mami-
nore attenzione va ai nuovi
modelli industriali e organiz-
zativi per rispondere alla sfi-
de dei mercati e della digita-
lizzazione, e realizzare pro-
dotti distintivi e ad alto valo-
re. «Amaggior ragione - sot-
tolineaunanota - il temadel-
le supply chain (catenadistri-
butiva) del lusso e della mo-
da è strategico nel sistema
moda italiano. Sistema Mo-
da Italia e Unicredit hanno
presentato il progetto di fi-
nanziamento della filiera,
per ripensare la supply chain
su frequenze 4.0, dopo anni

di investimenti su retail e
e-commerce. Un modo per
mantenere unite le aziende
damonte a valle».
Tira le conclusioni l’indu-

strialevicentinoMicheleBoc-
chese del maglificio Miles,
consigliere delegato Politi-
che industriali di Sistema
ModaItalia:«Lafiliera inIta-
lia è molto articolata e com-
plessa, ancora integra rispet-
toa tuttaEuropa, e il suovalo-
reaggiuntopesa il 35%sulva-
lore aggiunto europeo. Cosa
serve oggi all’azienda? L’ac-
cesso al credito in modo più
agevolato per le aziende me-
dio-piccole -avolte sonoreal-
tà a conduzione familiare -
con soluzioni semplici e a co-
sti paragonabili a quelli delle
aziendecapofila. Ilmomento
è ora, possiamo fare unpasso
in avanti: oggi è il momento
per un grande inizio».•

EVENTOAMILANO.UnpianoconUnicredit

SistemaModa
Bocchese:«Ciserve
piùcreditoagevolato»
«Perlenostrepiccolee
medieaziendeoccorrono
soluzionisempliciecosti
similialledittecapofila»

RobertaBassan

L’automobile guidata da
un’antenna intelligente: una
prospettiva frutto di ricerca
continua sullaquale laCalea-
ro Antenne di Isola Vicenti-
na,cheoperanel settoreauto-
motive e telecomunicazioni,
vuole giocare un ruolo di pri-
mo piano. Un’Audi lanciata
sul circuito di Hockenheim
nel 2014 - ricorda il direttore
delle relazioni istituzionali
Eugenio Calearo Ciman - fe-
ceun tempomiglioredi quel-
la guidata dal miglior collau-
datoredella casa automobili-
stica tedesca. Con un piccolo
particolare:nonaveva il pilo-
ta,maamuoverlaera l’anten-
navicentina. Il riconoscimen-
to di quanto l’impresa sia le-
gata al mondo accademico

su questa nuova frontiera su
cui si continuaa lavorareè te-
stimoniato dal super finan-
ziamentoarrivatoall’Univer-
sitàdiPisadalMiur,Ministe-
ro dell'istruzione, università
e ricerca: 9 milioni di euro
spalmati fino al 2022, che di-
venteranno 12 grazie
all’apporto dei partner priva-
ti, legati ad un progetto che
ruota attorno all’industria
4.0 e il cui perno è la sinergia
tramondo della ricerca e im-
prese. IldirettoredelDiparti-
mento di ingegneria dell'in-
formazioneGiuseppeAnasta-
si ha ringraziato la Calearo
Antenne per averli sostenuti
nello sviluppo del progetto
“CrossLab” che prenderà il
via il prossimo 27 marzo e si
basa«sulla creazionedi labo-
ratori interdisciplinari per le
tecnologie abilitanti di indu-

stria 4.0 che saranno anche
al servizio delle imprese».

INDUSTRIA 4.0. Il progetto
dell’ateneo di Pisa è ampio e
chiama in causa diverse im-
prese internazionali su quat-
tro “pilastri”: realtàaumenta-
ta, studio di materiali intelli-
genti, nuova robotica e inter-
net delle cose. Ed è su
quest’ultima colonna che si è
trovata la piena convergenza
«reciproca» con la Calearo
Antenne«e che avremmoso-
stenuto lo stesso»: l’impresa
ha finanziato il contratto per
un ricercatore universitario
che nei prossimi tre anni si
occuperàdi “Tecnologieabili-
tanti e antenne innovative
per i sistemi di connettività
wirelessnel settoreautomoti-
ve”. Il ricercatoreverrà inseri-
to nel gruppo di ricerca del

prof. Paolo Nepa, docente di
campi elettromagnetici
dell’Università di Pisa, che
da diversi anni collabora con
il Centro ricerche di Isola Vi-
centina,nell’ambitodello svi-
luppo e progettazione dei di-
spositivi di connettivitàwire-
less per le auto del futuro.

L’ANTENNA INTELLIGENTE.
«L’antenna - spiega Calearo
Ciman - è sempre più il ful-
cro dell’automotive e la sua
complessitàèdestinataadau-
mentare: sempre più “intelli-
gente”dal puntodi vistadelle
funzioni e anchedel software
che contiene». Da una parte
veicola sì all’interno dell’abi-
tacolo le informazioni, con
un flusso sempremaggiore, e
sempre più nella direzione
dell’intrattenimento.
Dall’altro si fa sempre più

strada il tema della sicurezza
rappresentatodallaguidaau-
tonoma dell’auto collegata ai
segnali dati dall’infrastruttu-
raviaria. «Nonc’èdachieder-
si se le automobili a guidaau-
tonoma sostituiranno la gui-
da umana - afferma -, ma
quando. La macchina a gui-
da autonoma non sbadiglia,
nonprende sonno, nonman-
da sms. È solo questione di
adeguarsi e investire per ave-
re più vetture così su strada.
Solo inUsasonostati calcola-
ti 400 mila morti l’anno per
incidente stradali e una gui-
daautonomaandrebbeadaz-
zerarli. L’antenna fa la parte
del leonegrazie ai suoi senso-
ri e alla posizione collocata al
centro dell’auto». La ricerca
sulla vettura del futuro è un
punto fermo.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

LasededellaCalearoAntenneaIsolaVicentina

GrandesuccessoalBusnelliper“Donneetecnologia”.STUDIOSTELLA

EugenioCalearoCiman

Samorin,internazionalizzazionedal2003

L’eventodiMilano
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